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Al Ministro dell'Interno 

Pref. Luciana LAMORGESE 

 

Al Sottosegretario di Stato all'Interno 

On. Carlo SIBILIA 

 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Capo Dipartimento 

Pref. Salvatore MULAS  

  

Tramite:        

Ufficio I - Gabinetto del Capo Dipartimento 

Viceprefetto Roberta LULLI 
 

Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Ing. Fabio DATTILO  

 

Al responsabile dell'ufficio Garanzia dei Diritti Sindacali 

Dott.ssa Silvana LANZA BUCCERI 
 

e.p.c. 
 

Ai Sindaci della Val di Cornia 

 

Al Comando VV.F. Livorno e alla Direzione Toscana VV.F. 

 

Al Prefetto di Livorno 
 

 

Oggetto: Autoscala Vigili del Fuoco Distaccamento Piombino (LI). Diffida e messa in mora.  

 

ATTO DI MESSA IN MORA E DIFFIDA AD ADEMPIERE 
 

La scrivente organizzazione sindacale, con sede in Roma, via dell’Aeroporto 129, 
 

PREMESSO 

 
che USB Vigili del Fuoco ha denunciato in molteplici occasioni (cfr. PEC del 17/10/2019, PEC del 

22/08/2019) la gravità legata all’assenza dell’autoscala dal Distaccamento di Piombino, con 
conseguente mancanza di copertura in caso di soccorso tecnico urgente su una vastissima area di 

territorio costiero.  



                                                   COORDINAMENTO LIVORNO  
Lett. Amm. Prot. 01 del 08/01/20 

USB VV.F – Unione Sindacale di Base Vigili del Fuoco 

www.vigilidelfuoco.usb.it  - fax:06874597394 - vigilidelfuoco@usb.it  - pec: vigilidelfuoco@pec.usb.it 
Via dell'Aeroporto 129 – 00175 – ROMA – Centralino 0659640004 

 
Tali denunce sono da considerarsi integralmente richiamate nella presente missiva; 

 
VISTI gli artt. 1 e 24 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, ("Riassetto delle disposizioni relative 

alle funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell'articolo 11 della legge 29 
luglio 2003, n. 229"); nonché tutti gli arresti giurisprudenziali in merito all’assenza di idonei mezzi di 

soccorso nelle sedi dei Vigili del Fuoco; 
 
CONSIDERATO che la responsabilità da contatto sociale è una forma particolare di responsabilità 
contrattuale che nasce da un rapporto che si instaura tra due o più soggetti in virtù di un obbligo legale 

quale quello del Ministero dell’Interno, Dipartimento Vigili del Fuoco Soccorso Pubblico e Difesa Civile a 
prestare il servizio in favore della società;  

che in assenza di idonei strumenti con i quali svolgere il proprio servizio i) i VV.F. si espongono ad un 
inaccettabile aggravamento del rischio legato alle proprie mansioni lavorative e ii) possono essere 
gravemente compromessi gli interventi in favore della comunità.  

 
Per tutto quanto sopra premesso visto e considerato, la scrivente 

INTIMA 
- Codesta Amministrazione, in persona del Ministro dell’Interno, del Capo Dipartimento e del 

Capo del Corpo dei Vigili del fuoco, ad intraprendere ogni atto volto alla soluzione della 

problematica sopraesposta entro e non oltre giorni 8 (otto) dalla ricezione della 
presente;  

 
CON ESPRESSO AVVERTIMENTO CHE 
a partire da oggi, con la presente si intende mettere in mora le amministrazioni citate e, con 
salvezza di ogni ulteriore azione, trascorsi 8 giorni dalla ricezione della presente, in assenza di 

positivi riscontri, la scrivente si riserva di adottare tutte le opportune iniziative per la tutela dei diritti 
dei lavoratori vigili del fuoco e dei cittadini nonché della loro sicurezza e salvaguardia in occasione 

degli interventi di soccorso tecnico urgente. 
 

Per il Coordinamento USB VVF LIVORNO 
                                                                                                                      Lorenzo Biagini 

 

           


